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ma con quello ferroviario. Quali 
sono oggi gli ostacoli per lo svi-
luppo di una ancora più efficiente 
intermodalità gomma-ferro? 
Come si è evoluto in generale il 
vostro servizio?

Il rapporto prezzo-qualità dei 
servizi intermodali ferrovia-strada 
offerto dalle ferrovie è per noi 
utilizzatori tuttora non competitivo 
rispetto al tutto gomma. Soltanto 
su alcune tratte europee dove ci 
sono ostacoli “geopolitici”, come 
per l’attraversamento delle Alpi e 
soprattutto attraverso la Svizzera 
(che sovvenziona i trasporti combi-
nati con misure non indifferenti) il 
trasporto combinato ha preso piede. 
E anche su queste tratte riesce ad 
essere competitivo solamente sulle 
lunghe distanze oltre i 700 km e 
per determinate merci trasporta-
te. Le cause per la mancanza di 
qualità, intesa come affidabilità 
e puntualità, sono da ricercare 
soprattutto nel lato ferroviario e io 
ritengo soprattutto nella mancata 
standardizzazione europea delle 
reti e delle normative ferroviarie 
nonché nella mancata completa 
attuazione della normativa CEE 
91/440 riguardante la liberalizza-
zione dei servizi ferroviari - dunque 
nella mancanza di competitività nel 
settore ferroviario. Il prezzo troppo 
elevato è dovuto anche alla mag-
giore complessità della modalità 
intermodale rispetto alla modalità 
tuttostrada.

Trasporti, logistica e sosteni-
bilità ambientale: la FERCAM 
come si è organizzata per dare 
il suo contributo all’ambiente e 
con quali difficoltà?

A parte il nostro impegno nel 
trasferire più merce possibile dal 
tuttostrada al trasporto combinato 
sia ferroviario come pure alle co-
siddette “autostrade del mare”, noi 
puntiamo soprattutto sulle innova-
zioni tecnologiche che permettono 
di ridurre le emissioni inquinanti e 

Per una 
intermodalità

l’inquinamento acustico dei mezzi 
di trasporto. Non soltanto tutta la 
nostra flotta oramai è di motorizza-
zione Euro6, ma stiamo investendo 
molto in nuovi camion a trazione 
con GLN (Gas Liquido Naturale) 
che permette un abbattimento delle 
emissioni NOX del 65% e del PM10 
del 95%, come pure del 15% del 
CO2 con una riduzione del 50% 
della rumorosità del motore. Inol-
tre stiamo sperimentando le varie 
alternative con trazioni elettriche, 
dalla semplice batteria (come pri-
mo trasportatore europeo abbiamo 
fatto un ordine per il futuro camion 
TESLA) ai mezzi pesanti elettrici a 
idrogeno o elettrico con pantografo 
(sperimentazione autostrada Bre-
bemi). Abbiamo più di un milione 
di mq di centri logistici. Da anni i 
nostri nuovi magazzini vengono 
costruiti con le più moderne tecno-
logie per l’isolamento climatico e 
minore utilizzo di energia elettrica 
con evidenti risparmi di emissioni 
CO2; ovviamente in azienda si 
lavora molto anche sul riutilizzo 
di tutti i rifiuti prodotti dai camion, 
in primis olio esausto e pneumatici, 
ma anche teloni usati dei camion 
riutilizzati per la produzione di 
borse Freitag.

Quali dovrebbero essere le 
azioni del governo, centrale ed 
europeo, per favorire la migliore 
sostenibilità nei vostri trasporti? 

Se vogliamo mantenere il nostro 
standard di vita e far crescere il no-
stro PIL anche in futuro avremo un 
aumento della necessità di mobilità 
delle persone e delle merci. Quindi 
occorre che la politica ne tenga 
conto. Per permettere la crescita 
occorre che tutte le modalità di 
trasporto, siano esse ferroviarie, 
marittime, fluviali, aeree ma an-
che stradali vengano potenziate 
e rese più sostenibili. Il trasporto 
intermodale va sostenuto economi-
camente e il governo si dovrebbe 
fare promotore per completare la 
liberalizzazione e standardizza-
zione del settore ferroviario. Ma 
il trasporto stradale crescerà co-
munque e quindi occorre trovare le 
giuste misure di incentivazione per 

il rinnovo del parco circolante con 
mezzi meno inquinanti e più sicuri. 
Le misure possibili sono tante, fra 
queste anche la riduzione degli 
sconti sulle accise e sui pedaggi 
autostradali per i vecchi camion.

Sempre in tema di efficienta-
mento energetico e sostenibilità 
ambientale: quali sono le indi-
cazioni che vengono dal vostro 
settore studio e ricerca per il 
prossimo futuro?

Gli scenari futuri non sono chiari. 
Per questo per il 75° anniversario 
di ANITA verrà organizzato un 
convegno che intende dare delle 
indicazioni sulle tecnologie del 
futuro in tema di minore impatto 
ambientale per i camion. Credo 
fortemente che le soluzioni per 
la tutela dell’ambiente verranno 
dalla tecnologia e non da misure 
proibizionistiche o dalla rinuncia 
alla mobilità.

La FERCAM è presente con le 
sue filiali in tutta Italia e in larga 
parte d’Europa oltre che in Nord 
Africa. Siete anche a Londra: 
che ricadute vi aspettate dalla 
prossima Brexit?

Siamo presenti con proprie strut-
ture in 19 paesi e in Europa con i 
nostri partner offriamo i servizi di 
distribuzione merce con una rete di 
400 punti. Per l’Inghilterra, a patto 
che la Brexit si faccia, prevediamo 
aumenti dei prezzi dei noli e allun-
gamento dei tempi di trasporto che 
avranno evidenti ricadute sull’in-
terscambio tra l’Europa e la Gran 
Bretagna a danno di tutti.

Sul grande tema della Via 
della Seta: quali prospettive per 
FERCAM?

FERCAM da anni offre un pro-
prio servizio chiamato “Euro-Asian 
Landbrige” con container da 40 
piedi. Il servizio attualmente ha 
un transit time di 10-12 giorni ma 
un prezzo decisamente più elevato 
rispetto al servizio marittimo che 
ha transit time molto maggiori. In 
futuro con gli investimenti ferrovia-
ri che sono in atto, specialmente da 
parte cinese, e il prevedibile miglio-
ramento burocratico per i passaggi 
ai vari confini, la percorrenza si 

potrebbe ridurre a massimo 7 giorni 
e allora il raffronto prezzo-qualità 
tra il servizio marittimo e quello 
terrestre attraverso la via della Seta 
diventerà ancora più interessante.

Porti italiani e reti TEN-T: 
dove sono ancora i maggiori 
problemi? 

La riforma Delrio per i porti 
italiani ha avuto un grande effetto 
di efficientamento. Occorre che si 
proceda nel cambiamento ideolo-
gico della finalità di una struttura 
portuale: da un’infrastruttura al ser-
vizio della collettività del territorio 
ad un soggetto economico per fare 
business e sviluppo.

La rete TEN-T oggi è un puz-
zle di reti nazionali senza regia 
europea. Occorrerebbe creare una 
sovranità europea sulle reti TEN-T 
per concentrare meglio gli sforzi di 
investimenti, standardizzazioni e 
regia unica in caso di interruzioni 
di qualche infrastruttura; Rastatt 
insegna: nell’agosto 2017 il crollo 
della galleria ferroviaria a Rastatt 
nella valle del Reno causò un fermo 
senza precedenti della catena logi-
stica ferroviaria in tutta Europa!!

statale Aurelia tra Livorno e Civita-
vecchia. Se ne parla, se ne discute, 
si fanno manifestazioni esasperate 
come quella di domenica scorsa, 
ma alla fine la tanto sospirata 
autostrada sembra tramontata e 
anche l’adeguamento dell’Aurelia 
alle moderne esigenze del traffico 
su gomma rimane un’Araba Fenice.

Proprio dopo la manifestazione 
di popolo e di istituzioni, il presi-
dente della Camera di Commercio 
della Maremma e del Tirreno Ric-
cardo Breda è stato informato che 
nei prossimi giorni sarà contattato 
per un appuntamento con il mini-
stro Paola De Micheli responsabile 
delle infrastrutture e trasporti. 
Solo un’ennesimo “vedremo..” o 
si sta davvero aprendo un impegno 
storico su uno dei peggiori retaggi 
dei passati governi?

Scandalo 
Aurelia

alcuna esposizione tributaria e pre-
videnziale, né tantomeno è oggetto 
di iniziative esecutive o monitorie 
e non risulta, allo stato, incapace 
di far fronte alle obbligazioni sca-
dute”. Così la nota di Assarmatori 
che prosegue: “Soddisfazione e 
sollievo” è stata espressa dal 
presidente di Assarmatori Stefano 
Messina. “Soddisfazione perché 
un nostro importante associato, che 
rappresenta una parte importante 
della storia marittima italiana e dà 
lavoro a oltre 5 mila persone, ha 
visto riconosciute le sue ragioni. 
E sollievo perché è stata respinta 
un’azione giudiziaria infondata 
che ha rischiato di scatenare una 
vera e propria ondata speculativa. 
In tutta la storia della navigazione 
il rapporto tra armatori e banche è 

Assarmatori:
soddisfazione

stato sempre strettissimo e quasi 
sempre proficuo per entrambe 
le parti, ora i valori in campo 
nell’industria del mare richiedono 
investimenti sempre più ingenti e 
quindi il ricorso a nuovi player 
finanziari, ma le imprese di navi-
gazione non possono sottostare ai 
giochi di una finanza speculativa 
che punti ad ottenere plusvalenze 
milionarie in tempi brevissimi. È 
un problema grande, di sistema, ed 
è arrivato il momento in cui tutti 
gli attori in campo (imprese, isti-
tuzioni, fondi, banche, emittenti 
di strumenti finanziari e autorità 
regolatorie e di vigilanza, oltreché 
il legislatore) riflettano insieme 
sulla definizione di un nuovo 
quadro di regole”.

munque completate tutte le indagini 
necessarie alla progettazione della 
Fase 1 della Darsena Europa.

Sono inoltre in stato di avanza-
to sviluppo le attività tecniche e 
scientifiche in collaborazione con 
ISPRA e ARPAT finalizzate alla 
procedura di deperimetrazione del 
SIN a mare del porto di Livorno. 

Darsena 
Europa

Tale deperimetrazione consentirà 
all’AdSP di fare riferimento alle 
nuove normative semplificate sui 
dragaggi e sulla movimentazione 
dei sedimenti marini di cui al DM 
173 del 15 luglio 2016.

Per quanto riguarda il terminal 
contenitori previsto nella fase 1 del-
la Darsena Europa, si chiuderà il 30 
novembre la finestra temporale che 
hanno a disposizione i soggetti pri-
vati interessati per presentare una 
proposta completa di tutti gli ele-
menti a garanzia di cui all’art. 183 
del Codice degli Appalti. A quella 
data, infatti, l’AdSP inserirà l’opera 
nella programmazione triennale e 
procederà autonomamente.

«Con la progettazione delle 
opere pubbliche ben avviata - ha 
dichiarato il presidente dell’AdSP 
del Tirreno settentrionale ingegner 
Stefano Corsini - è tempo di dedi-
carsi alla realizzazione del terminal 
container. L’Autorità di Sistema è 
pronta a prendere le redini dell’i-
niziativa».

soporti a rappresentare il sistema 
portuale italiano a Shenzhen in 
Cina, nel corso della 14a Fiera 
della logistica internazionale 
(CILF 2019).

In questo contesto, riunendosi 
con colleghi provenienti da tutto 
il mondo nella sala dei ricevimenti 
dell’Hotel Marco Polo, il presidente 
Musolino ha sottoscritto una di-
chiarazione d’intenti, a nome e per 
conto di Assoporti, con l’obiettivo 
di promuovere una piattaforma per 
la cooperazione internazionale tra 
scali marittimi, in particolare sui 
temi smart port, green port, internet 
delle cose e rafforzamento delle 
catene logistiche.

Il documento sottoscritto rico-
nosce una grande importanza allo 
sviluppo delle zone franche e al 
collegamento industriale tra queste 
e i porti italiani e cinesi, al fine di 
promuovere i traffici internazionali 
e rafforzare la competitività delle 
rispettive economie regionali, inne-
scando, nel contempo, un processo 
di contaminazione innovativa tra i 
diversi nodi della catena logistica 
mondiale.

Musolino
a Shenzhen


